Discussione della relazione della Giunta per le autorizzazioni sulla domanda di deliberazione del senatore Matteoli (deputato all'epoca dei fatti) sulla riferibilità all'articolo 96 della Costituzione di fatti oggetto di un procedimento penale pendente presso il tribunale di Livorno
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Resoconto stenografico dell'Assemblea

Seduta n. 240 di mercoledì 28 ottobre 2009

Dichiarazioni di voto

Signor Presidente, ripeto ai colleghi quanto affermato ora dal presidente Castagnetti: questo è un atto che voterà la maggioranza, ma che impegna la responsabilità di tutta questa Camera. Quindi, credo che chiunque in questa Camera abbia a cuore le istituzioni debba prendere la parola anche se molto brevemente.
Ritengo che questo che stiamo per compiere, se lo compiremo, sarà certamente un atto radicalmente nullo - ripeto: radicalmente nullo - al di fuori di ogni previsione costituzionale.
Un inutile - vorrei ripeterlo - braccio di ferro con la magistratura, reso più grave dalla maggioranza assoluta che lo accompagna. Vi ricordo che la maggioranza assoluta con cui si vota questo atto è richiesta in pochissimi casi e, tra l'altro, per la modifica della Costituzione, quindi questo ci impegna ad una maggiore responsabilità.
Chiederei di fermarvi e di riflettere ancora, prima di compiere questo atto, che tutto sommato ha un'evidenza marginale, perché è certo che, fra qualche mese o fra non molto tempo, esso verrà dichiarato tale dalla Corte costituzionale, perché non è ammissibile dare un'autorizzazione di questo tipo in mancanza della richiesta. Quindi, ciò dovrebbe farvi capire che è un rischio. Il risultato finale dell'accertamento della Corte creerà nuovi conflitti istituzionali. Mettiamo in pericolo gli equilibri tra i supremi organi dello Stato, tra gli organi costituzionali, compiendo un atto che sappiamo a priori che sarà radicalmente nullo ed inutile.
Quindi, la mia richiesta sarebbe di soprassedere e di ritornare in Giunta e, comunque, di non procedere al voto. Se volete farlo, sapete quali sono le conseguenze (Applausi dei deputati dei gruppi Partito Democratico e Italia dei Valori).
